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SINTESIDELL’INTERVENTO

1. L’oggetto del convegno è l’efficientamento energetico, ambientale (decarbonatazione) ed economico che è poi il motore primo di ogni azione

operativa. Prima a livello imprenditoriale e poi globale Nazionale.

2. Il settore industriale è il più energivoro in assoluto. In particolare, i distretti industriali/le zone industriali sono quelle a maggiore consumo di fonti

primarie.

3. Le elevate densità energetiche in relazione al territorio (MWh/km2anno) rendono fattibili impianti di sistema (TOTAL SMART ENERGY)

particolarmente performanti con trigenerazione: reti di teleriscaldamento, reti di telerefrigerazione e reti elettriche private (SDC) “corte” e potenti.

4. Affermazione personale: Se si vogliono perseguire obbiettivi seri in relazione all’oggetto del convegno è assolutamente necessario indirizzare

l’impegno normativo e imprenditoriale verso le SMART ENERGY nelle Z.I. e nei Distretti.

5. Quali sono le barriere normative, economiche ed imprenditoriali che si frappongono a dette iniziative? Gli impianti cogenerativi (CAR), le reti di

TLRisc e/o le Reti di TLRefr sono oggi ben normate ed incentivate. Mentre le reti elettriche private con una pluralità di utenze (SDC e non SEU)

sono gravate da importanti costi dovuti agli Oneri di Sistema che valgono approssimativamente 1/3 della bolletta energetica (40 – 60 euro MWh).

6. La fattibilità economica di detti interventi dipende essenzialmente dal bilancio tra i risparmi dovuti all’efficientamento e gli oneri di sistema.

mailto:Gioacchino.nardin@uniud.it


5 luglio 2018
Politecnico di Milano, Campus Bovisa

SEZIONE ENERGIA 

ANIMP

Relatore:
Prof. Ing. Gioacchino Nardin
gioacchino.nardin@uniud.it

A partire dal 1/gennaio/2018 (delibere 481/2017/R/eel e 922/2017/R/eel) le aliquote degli oneri generali da applicare a tutte le tipologie di contratto sono distinte in:

- Oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione ASOS.

o In particolare la voce (A3*SOS)

- Rimanenti oneri generali ARIM.

Un paradosso di fondo è che gli oneri di sistema, applicati per il sostegno alle energie rinnovabili e alla cogenerazione sono gli stessi che

appesantiscono economicamente le iniziative afferenti alle SMART ENERGY più rilevanti per qualità e quantità; le uniche in grado di dare un apporto

preponderante agli obiettivi della UE alla SEN e al PAEE.

Rimane da indagare se sono più performanti le azioni favorite indirettamente dagli oneri di sistema o quelle dirette abrogandole/riducendole o

introducendo delle premialità per le SMART TOTAL ENERGY di particolari caratteristiche.

Una società multinazionale mi ha chiesto consigli su come integrare il loro core business – ho consigliato di indagare i Distretti industriali e a titolo di

esempio applicativo un distretto industriale della carne: il distretto dei prosciuttifici di S. Daniele che illustreremo di seguito.

Riporterò le prestazioni economiche del caso studio.
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SUGGERIMENTI PER INDIRIZZI STRATEGICI DA PARTE DELLA SEZIONE 

ANIMP ENERGIA PER UN SISTEMA NORMATIVO-IMPRENDITORIALE PIÙ 

PERFORMANTE

• Uno sforzo per semplificare una normativa legislativa e tecnica estremamente articolata e

complessa (definita dal sottoscritto farraginosa e probabilmente anche incoerente).

• Un necessario sforzo per rendere coerente le Direttive Europee e le norme Italiane, caratterizzate

da due sistemi di definizioni differenti.

• Tendere alla riduzione degli Oneri di Sistema per le Total Smart Energy caratterizzate da elevate

performance energetiche e ambientali.

• In alternativa predisporre criteri premiali per dette TOTAL SMART ENERGY.
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Componenti dei prezzi netti dell’energia elettrica per utenti industriali. Fascia di consumo 2-20 GWh, 2° semestre anno 2013. Fonte: elaborazione ENEA su dati Eurostat 
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VANTAGGI

Effetto taglia dell’impianto sul costo di 

investimento secondo la funzione:

𝐼𝑥 = 𝐼0
𝑇𝑥

𝑇𝑜

𝑚
𝑚 ≤ 1

Smoothing

Sovrapposizione 
per una varianza 

di N inferiore

Attività industriali diverse hanno

spettri di carico diversi
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Evoluzione dei Consorzi di sviluppo industriale

1. I Consorzi promuovono, nell'ambito degli agglomerati industriali di competenza, le 
condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di attività produttive nel settore 

dell'industria. A tale fine realizzano e gestiscono infrastrutture per le attività 
industriali, promuovono o gestiscono servizi alle imprese.

2. I servizi alle imprese comprendono la prestazione di servizi per l'innovazione 
tecnologica, gestionale e organizzativa alle imprese industriali e di servizi.

Legge regionale FVG 18 gennaio 1999, n. 3
Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale.
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3. In particolare, i Consorzi provvedono:

g) all'esercizio e alla gestione di impianti di produzione combinata e di 
distribuzione di energia elettrica e di calore in regime di 

autoproduzione.

4. a) … perseguono la ricerca tecnologica, la progettazione, la 
sperimentazione, l'acquisizione di conoscenze e la prestazione di 

assistenza tecnica, organizzativa e di mercato connessa al progresso ed al 
rinnovamento tecnologico…;

ENERGETICHE
DIVERSIFICAZIONE FABBISOGNI 

ENERGETICI
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Considerazioni

Per trigenerazione (e cogenerazione) ad Alto Rendimento si intende un impianto che soddisfa i requisiti 

minimi definiti dal D.L. n. 20 del 2007 e dal D.M. 4 agosto 2011, e per questo riceve dal GSE il 

“riconoscimento del funzionamento in CAR”: il valore del risparmio di energia primaria (PES) che consegue 

deve essere almeno del 10% oppure, nel caso di piccola cogenerazione o microcogenerazione, deve essere 

almeno positivo.
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Trigenerazione con Gruppo Switch
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Energia elettrica

Energia termica

GF

Cogeneratore

MAS

Fabbisogno 
Elettrico

Fabbisogno 
Frigorifero

Fabbisogno 
Termico

Utenza

GF: Gruppo Frigorifero
MAS: macchina ad assorbimento

Centrale di erogazione dell’energia

Gruppo Switch ➝
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Nuovi approcci alla progettazione

Esempio cogeneratore con motore

endotermico con Z≈ 1.

I centri tradizionali seguono il seguente

flusso di valutazione: dai Fabbisogni alle

configurazioni delle Centrali Energetiche

con la logica di perseguire la migliore

fattibilità tecnica ed economica.

Questo modus operandi con riferimento

al senso del flusso dell’energia lo

possiamo definire PROGETTAZIONE A

TRAZIONE POSTERIORE.

UTENZACENTRALE

Progettazione a 
Trazione Posteriore

Progettazione a
Trazione Anteriore

Fase 1

mailto:Gioacchino.nardin@uniud.it


5 luglio 2018
Politecnico di Milano, Campus Bovisa

SEZIONE ENERGIA 

ANIMP

Relatore:
Prof. Ing. Gioacchino Nardin
gioacchino.nardin@uniud.it

UTENZACENTRALE

Progettazione a 
Trazione Posteriore

Z=1 Fase 2

MIGLIORE SOLUZIONEDAL PUNTO DI VISTA TECNICO-ECONOMICO 
ED AMBIENTALE ?

Non è scontato: è possibile migliorare la resa del

cogeneratore adottando un gruppo switch:

Aggiunta una MACCHINA AD ASSORBIMENTO

• investimento

• ottimizzare il Z del cogeneratore

• migliore resa ambientale (➝ riduzione della CO2

emessa)

• incerto miglioramento delle prestazioni

economiche
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Vantaggi Trigenerazione con 
Gruppo Switch

Ottimizzazione 
delle prestazioni 

energetiche   

Ottimizzazione 
delle prestazioni 

ambientali (limito 
la CO2 emessa)

Funzionamento 
alle condizioni 

nominali

NB : Dal punto di vista economico, questi gruppi ad assorbimento presentano costi molto elevati 
(ammortamento notevole).
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DISTRETTI INDUSTRIALI 
ZONE INDUSTRIALI

La condivisione dei fabbisogni 
va a incrementare la taglia

dell’impianto installato

FOCUS:
bacini territoriali ad

alta densità energetica 
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Prestazioni economiche trigenerazione
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Prestazioni economiche trigenerazione
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• Il costo dell’energia dello stato attuale è di più di 18MLN €/anno ed è pari al 3% del fatturato di
circa 600 MLN €/anno.

• L’impianto trigenerativo a regime porta i costi dei vettori energetici a 10MLN €/anno con una
riduzione dei costi di 8MLN di euro ed una incidenza di circa l’1,3%.

• La riduzione conseguita, seppure rilevante, in termini di valore assoluto non è sufficiente a
rimuovere le barriere psicologiche dei proprietari che tendono perseguire soluzioni endogene.

• Riteniamo che i vantaggi economici commerciali di una immagine green , sulla base delle
esperienze maturate con altri importanti marchi del FOOD, va dal 3% al 6%.

• Riteniamo che l’immagine GREEN e relativa etichettatura costituisca un potente «driver» ai fini di
un impianto condiviso.

CONSIDERAZIONI FINALI
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